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BURANI PROCACCINI. - Per sapere 
— premesso che: 

è al l 'a t tenzione dell 'opinione pub­
blica in man ie ra forte e coinvolgente il 
p rob lema etico-scientifico degli embrioni 
umani ; 

la mancanza assoluta di n o r m e certe 
e severe tali da regolamentare il delicato 
settore delle sper imentaz ioni genetiche e 
della mate rn i t à assistita r ende at tual­
mente l'Italia una sorta di « t e r ra di 
nessuno », al di fuori di qualsiasi fonda­
mentale concet to di bioetica e di corre t to 
compor tamento scientifico; 

l ' interrogante è venuto a conoscenza 
del fatto che, in un giornale r o m a n o di 
annunci economici, Porta Portese, molto 
noto e diffuso, in da ta 28 febbraio 1997 è 
apparso un annunc io recante la seguente 
dicitura: « cercasi giovani di sesso femmi­
nile di nazional i tà i taliana l8/35enni per 
donazione di gameti da inserire in un 
p rog ramma di fecondazione in vitro; lauta 
r icompensatel . 35453806 - 0336.320925 »; 

appare evidente l ' immondo e te r ro­
r izzante merca to delle « uova u m a n e » 
manifestatosi sulle pagine di un giornale 
che reca il nome di un famoso « merca to 
delle pulci » e « delle cose da bu t ta re » —: 

se non r i tengano di dover intervenire 
con la mass ima ed indilazionabile urgenza 
per arginare fenomeni di por ta ta civile e 
morale incalcolabili che si vanno diffon­
dendo nel nos t ro Paese, privo di qualsiasi 

normat iva al r iguardo, dove il delit to 
genetico è impun i to ed impunibi le . 

(3-00817) 
(4 marzo 1997) 

CANANZI, CAMBURSANO, BORRO-
METI, DUILIO, ALBANESE, JERVOLINO 
RUSSO, FIORONI, DOMENICO IZZO, 
GIACALONE, CASTELLANI, CASINELLI e 
ORLANDO. - Al Ministro della sanità. -
Per sapere — premesso che: 

gli esper iment i di clonazione r a p p r e ­
sen tano u n a delle potenzial i tà più nefaste 
oggi t ecn icamente possibili nel campo 
dell ' ingegneria genetica; 

tali esper iment i , di cui oggi alcuni 
con effetti definitivi, h a n n o suscitato una 
vasta e corale indignazione ispirata ad 
una net ta r ipulsa mora le nei confronti di 
real tà che ledono il valore fondamenta le 
della ident i tà unica ed irripetibile della 
persona; 

la forte reaz ione negativa ha coin­
volto, a livello in te rnaz ionale e nel nos t ro 
Paese, sia ambien t i che si i spi rano ad u n a 
concezione religiosa del l 'uomo e della vita, 
sia ambient i agnostici o di es trazione laica 
con significative convergenze a t to rno a 
comuni rilevanti valori di profondo signi­
ficato u m a n o ed umanizzan te ; 

è evidente che il silenzio dei legisla­
tori e dei Governi su tale fondamenta le 
quest ione possa generare il convincimento 
di una indifferenza che cont r ibui rebbe a 
non bloccare u n processo cul turale che 
segna non u n avanzamen to dello sviluppo 
civile, m a u n a net ta sconfitta sul p iano 
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complessivo della crescita della pe rsona 
umana , della sua dignità e della sua 
l ibertà —: 

quali iniziative in tenda assumere per 
verificare e garant i re che simili sper imen­
tazioni non si verifichino anche nei labo­
ra tor i pubblici o privati del nos t ro Paese 
e, più in generale, per ass icurare il r i­
spet to e la tutela del l 'embrione u m a n o . 

(3-00823) 
(4 marzo 1997) 

POLI BORTONE, SELVA e ARMA-
ROLI. - Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. - Per sapere: 

quale sia l 'atteggiamento del Governo 
in ordine al p rob lema della difesa del­
l 'embrione u m a n o di fronte alle diversi­
ficate posizioni manifestatesi nel dibat t i to 
politico. (3-00824) 

(4 marzo 1997) 

SBARBATI. - Ai Ministri della sanità e 
dell'università della ricerca scientifica. -
Per sapere — premesso che: 

il comita to nazionale per la bioetica 
è pervenuto unan imemen te a r iconoscere 
il dovere mora le di t r a t t a re l ' embrione 
umano , sin dalla fecondazione, secondo i 
criteri di r ispet to e tutela che si devono 
adot ta re nei confronti degli individui 
umani , ed ha dedot to unan imen te una 
serie di indicazioni circa t r a t t amen t i mo­
ra lmente illeciti nei confronti degli em­
brioni uman i ; 

le posizioni assunte dal comita to non 
significano che la ricerca e la sper imen­
tazione sugli embrioni uman i debbano 
essere sempre e comunque considera te 
m o r a l m e n t e illecite-: 

quali iniziative il Governo in tenda 
assumere affinchè non vengano prodot t i 
embr ioni al solo scopo di sottoporli a 
sper imentaz ione ed a ricerca, nonché 
venga severamente l imitata la p roduz ione 

di embr ioni s u n n u m e r a r i e a l l ' embrione 
u m a n o sia r iconosciuta la più alta dignità. 

(3-00822) 
(4 marzo 1997) 

GIORDANO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - Per sapere — 
premesso che: 

le recenti soluzioni alla crisi occu­
pazionale prospet ta te dal Governo al t ro 
non sono che ipotesi di p recar izzaz ione 
del lavoro, come il lavoro in affitto, e di 
p u r a assistenza, come l 'assegno vitale p re ­
visto dalla commissione Onofri — : 

per quali motivi il Governo non 
avanzi una propos ta coraggiosa e seria, 
quale quella di un lavoro min imo garan­
tito per tutt i i giovani di età inferiore ai 
t r en ta anni , che incida in m o d o efficace 
sul grave p rob lema della d isoccupazione 
nel nos t ro Paese, ed in par t ico la re nel 
Mezzogiorno. (3-00818) 

(4 marzo 1997) 

ROSCIA e COMINO. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. - Per 
sapere — premesso che: 

con decreto 8 novembre 1996, 
n. 591, e m a n a t o dal Ministro del tesoro di 
concer to con il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, è s tato istituito il 
cosiddetto prest i to d 'onore, ossia la pos­
sibilità per coloro che r i s iedono nel Mez­
zogiorno, che sono disoccupati ed inten­
dono avviare un'att ività au tonoma, di 
chiedere un f inanziamento allo Stato par i 
a sessanta milioni di lire di cui t ren ta a 
fondo perduto , venti da rest i tuire a tasso 
agevolato e senza rilascio di garanzie 
personal i e dieci a fondo pe rdu to per le 
spese di gestione del p r imo a n n o di 
attività; 

secondo il citato decreto, le d o m a n d e 
sono valutate dalla Società per l ' impren­
ditoriali tà giovanile. Coloro che supe rano 
questa p r ima selezione sono ch iamat i a 
f requentare un corso di formazione della 
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dura ta di qua t t ro mesi, non re t r ibui to . 
Duran te questo per iodo i progett i vengono 
esaminati e quelli r i tenut i più validi su­
perano questa seconda selezione e sono 
ammessi al f inanziamento; 

nell 'ottica di p romuovere l 'occupa­
zione nel Sud, il Governo ha previsto al tre 
misure agevolative. Infatti il disegno di 
legge sulla flessibilità, il cosiddetto « pac­
chetto lavoro », prevede per il Sud che i 
contratt i di formazione dur ino t re anni 
anziché due, ma solo nei casi di stabiliz­
zazione del r appo r to di lavoro e che il 
contrat to di apprend is ta to possa essere 
applicato ai giovani di età compresa t ra i 
sedici ed i ventisei anni . Nelle res tant i 
regioni d'Italia la fascia di età passa dai 
quattordici-venti anni ai sedici-ventiquat­
t ro anni; 

se esistano e quali s iano i criteri 
oggettivi cui la Società per l ' imprendi to­
rialità giovanile fa r i fer imento nella sele­
zione dei progetti meritevoli del finanzia­
mento o piut tosto se sia r iconosciuta 
ampia discrezionali tà alla Società stessa 
nella scelta dei progett i da f inanziare; 

se lo s tanz iamento complessivo pre­
disposto dal Tesoro è a coper tu ra esclu­
sivamente dei contr ibut i p rog rammat i o 
includa anche i costi di a t tuazione e 
gestione dell ' intera operazione; 

per quali motivi non sia ancora stata 
firmata la convenzione t ra la Società per 
l ' imprenditoriali tà giovanile ed il Mini­
stero del tesoro; 

se il Governo in tenda ancora preoc­
cuparsi solo del r i lancio del l 'occupazione 
nel Mezzogiorno o anche della forte pres­
sione fiscale che affligge migliaia di im­
prendi tor i del Nord. (3-00819) 

(4 marzo 1997) 

GUERRA. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dei lavoro e della 
previdenza sociale. - Per sapere : 

quali iniziative il Governo in tenda 
assumere per favorire l ' incremento del­

l 'occupazione, l ' ingresso dei giovani nel 
merca to del lavoro e per ass icurare in 
tempi rapidi l 'a t tuazione del l 'accordo sot­
toscri t to nel se t tembre 1996 da Governo, 
s indacat i dei lavoratori , organizzazioni dei 
da tor i di lavoro, organizzazioni della coo­
peraz ione in t ema di occupazione e lavo­
ro. (3-00820) 

(4 marzo 1997) 

FRONZUTI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per sapere — 
premesso che: 

profonda è la crisi f inanziaria ed 
amminis t ra t iva che ha già de te rmina to 
migliaia di l icenziamenti in tu t ta Italia da 
pa r te di società, banche e istituti di 
credi to che gestiscono la r iscossione dei 
t r ibut i —: 

quali rapidi provvedimenti il Go­
verno in tenda ado t t a re per far chiarezza 
sull 'at tuale gestione delle aziende ed even­
tua lmente commissar ia re le società che le 
gestiscono onde garan t i re gli at tuali livelli 
occupazional i e far cessare la pro tes ta dei 
lavoratori d ipendent i e delle relative or­
ganizzazioni sindacali . (3-00821) 

(4 marzo 1997) 

POZZA TASCA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri di 
grazia e giustizia e degli affari esteri. - Per 
sapere — premesso che: 

fino ad ora le indagini condot te in 
mer i to alla scomparsa di Milena Bianchi 
non h a n n o p rodo t to alcun risultato-: 

se r i sponda al vero che i coniugi 
Bianchi s iano stati convocati sabato 12 
gennaio 1997 presso la prefe t tura di Vi­
cenza dal prefetto, dot tor Mario Torda, 
alla p resenza della professoressa Laura 
Fincato, caposegreter ia del Ministro degli 
affari esteri; 

se in questo incont ro si sia par la to 
della manifes tazione indet ta dal Comitato 
per il r i to rno di Milena, per la quale era 
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stata formulata regolare r ichiesta du ran t e 
l ' inaugurazione della fiera orafa di Vi­
cenza, cui sarebbe stato presente il mini­
stro Dini, manifestazione che aveva lo 
scopo di provocare un incont ro formale 
t ra il Comitato stesso, la famiglia Bianchi 
ed il Ministro degli affari esteri; 

se duran te questo colloquio si sia 
fatto t ranqui l lamente r i fer imento ad "un 

in te ressamento della professoressa Fincato 
presso Yex onorevole Bett ino Craxi per 
quan to concerne la vicenda di Milena 
Bianchi", pa r l ando in un luogo istituzio­
nale di un lat i tante della giustizia i tal iana 
in veste di in te rmediar io t ra il nos t ro 
Paese e la Tunisia. (3-00816) 

(4 marzo 1997) 
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PROGETTI DI LEGGE: S. 1217. - MODIFICHE ALLA LEGGE 5 
AGOSTO 1978, N. 468, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTE­
GRAZIONI, RECANTE NORME DI CONTABILITÀ GENERALE 
DELLO STATO IN MATERIA DI BILANCIO. DELEGA AL GOVERNO 
PER L'INDIVIDUAZIONE DELLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE 
DEL BILANCIO DELLO STATO (APPROVATO DAL SENATO) 
(2732); DI ROSA ED ALTRI: NORME PER LA TRASPARENZA DEL 

BILANCIO DELLO STATO (1336) 
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ARTICOLO 6 DEL DISEGNO DI LEGGE 
N. 2 7 3 2 NEL TESTO DELLA COMMIS­

SIONE 

ART. 6 . 

1. En t ro un anno dalla da ta di en t ra ta 
in vigore del decreto legislativo di cui al 
l 'articolo 5 , con regolamento governativo, 
emanato ai sensi dell 'articolo 1 7 , comma 
2 , della legge 2 3 agosto 1 9 8 8 , n. 4 0 0 , e 
successive modificazioni, si provvede a 
modificare ed in tegrare il regolamento di 
contabilità generale dello Stato, in con­
formità ai princìpi generali previsti dalla 
legge 7 agosto 1 9 9 0 , n. 2 4 1 e successive 
modificazioni e integrazioni, dal regola­
mento approvato con decre to del Presi­
dente della Repubblica 2 0 apri le 1 9 9 4 , 
n. 3 6 7 , e dal decreto legislativo 3 febbraio 
1 9 9 3 , n. 2 9 , e successive modificazioni, 
nonché sulla base dei cri teri e princìpi 
direttivi di cui all 'articolo 5 della presente 
legge. 

2 . Con la stessa p rocedu ra e nel 
rispetto dei medesimi criteri e princìpi 
direttivi di cui al comma 1, sono emana te 
no rme regolamentar i per il f inanziamento 
e la gestione dei p rog rammi comuni a più 
amministrazioni , anche median te la con­
fluenza in un unico fondo degli s tanzia­
menti autorizzat i negli stati di previsione 
della spesa delle amminis t raz ion i interes­
sate, la semplificazione e l 'accelerazione 
delle procedure di spesa e contabili che 
disciplinano i p rog rammi comuni . In par ­
ticolare, nella emanaz ione delle n o r m e 
regolamentari di cui al p resente comma, 
viene data pr ior i tà alla revisione delle 

p rocedure f inanziarie relative ai p ro ­
g rammi di in tervento nelle a ree depresse 
del Paese, nonché a quelle relative ai 
p rog rammi di in tervento nelle aree mon­
tane . 

3 . Le disposizioni di cui agli articoli 4 , 
5 , 6, 1 3 , 1 6 , 1 7 , 1 8 e 2 1 del decreto del 
Presidente della Repubbl ica 2 0 aprile 
1 9 9 4 , n. 3 6 7 , si appl icano a decor re re dal 
1 ° gennaio 1 9 9 8 . Il Ministro del tesoro, 
con propr io decreto, stabilisce la data di 
avvio delle p rocedure di rendicontaz ione 
per le operazioni di en t r a t a e di uscita 
effettuate con modal i tà non informatiche, 
con r i fer imento alle tipologie previste dal­
l 'articolo 1 8 del p rede t to decre to del 
Presidente della Repubbl ica n. 3 6 7 del 
1 9 9 4 . 

4 . Il Governo è delegato ad emanare , 
en t ro un a n n o dalla da ta di en t ra ta in 
vigore del regolamento governativo di cui 
al comma 1, un testo unico che raccolga, 
coordini e raccordi tu t te le disposizioni 
legislative e regolamentar i che discipli­
n a n o la formazione e la gestione del 
bilancio dello Stato. En t ro la medes ima 
data il Governo è altresì delegato ad 
e m a n a r e un testo unico che raccolga, 
coordini e raccordi tu t te le disposizioni 
legislative e regolamentar i vigenti in ma­
teria di Tesoreria. 

5 . Al fine dell 'espressione del pa re re da 
par te delle Commissioni competent i il 
Governo t rasmet te alla Camera dei depu­
tati e al Senato della Repubblica lo 
schema dei decreti legislativi di cui al 
comma 4 en t ro dieci mesi dalla data di 
en t ra ta in vigore del regolamento di cui al 
comma 1. 
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EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 6 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 6. 

Al comma 1, sostituire le parole da: a 
modificare ed fino a: dello Stato con le 
seguenti: a l l ' adeguamento del regolamento 
alla nuova disciplina. 

6. 7. 
Bagliani, Giancarlo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 2, primo periodo, sostituire le 
parole: comuni a più amminis t raz ion i con 
le seguenti: gestiti da più amminis t raz ion i . 
6. 10. 

Bagliani, Giancarlo Giorgetti, 
Roscia, Apolloni. 

Al comma 2, primo periodo, sostituire le 
parole: negli stati con le seguenti: nei 
diversi stati. 
6. 11. 

Bagliani, Giancarlo Giorgetti, 
Roscia, Apolloni. 

Al comma 2, secondo periodo, sostituire 
le parole da: In par t icolare fino a: al 
presente comma con le seguenti: Nell 'ema­
nazione delle no rme . 

6. 12. 
Bagliani, Giancarlo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 2, secondo periodo, sostituire 
le parole: viene data con le seguenti: deve 
essere concessa. 
6. 13. 

Al comma 2, secondo periodo, sostituire 
le parole da: ai p rog rammi di intervento 
fino a: del Paese con le seguenti: alle a ree 
del Nord. 

6. 14. 
Bagliani, Giancarlo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 2, secondo periodo, dopo le 
parole: a ree depresse aggiungere le se­
guenti: del Nord. 

6. 15. 
Bagliani, Giancarlo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 2, secondo periodo, dopo le 
parole: a ree mon tane aggiungere le se­
guenti: del Nord. 

6. 16. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 3, primo periodo, sostituire le 
parole: Le disposizioni di cui agli articoli 
4, 5, 6, 13, 16, 17, 18 e 21 del con le 
seguenti: Le disposizioni relative alla in­
format izzazione delle p rocedure di spesa 
di cui al. 

6. 17. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 3, primo periodo, sostituire le 
parole: di cui agli articoli 4, 5, 6, 13, 16, 
17, 18 e 21 del con le seguenti: previste 
dal. 

Conseguentemente, dopo le parole: 1994, 
n. 367, aggiungere le seguenti: relative alla 
informat izzazione delle p rocedure di 
spesa. 

6. 18. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 
Bagliani, Giancarlo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 
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Al comma 3, primo periodo, sostituire le 
parole: 1° gennaio 1998 con le seguenti: 1° 
se t tembre 1997. 

6. 19. 
Bagliani, Giancarlo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 3, primo periodo, sostituire le 
parole: 1° gennaio 1998 con le seguenti: 31 
ot tobre 1997. 

6. 20. 
Bagliani, Giancarlo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 3, sopprimere il secondo 
periodo. 

6. 21. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: Ministro del tesoro aggiungere le 
seguenti: sentite le Commissioni pa r l amen­
tari competent i . 

6. 22. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Sostituire il comma 4 con il seguente: 

4. Il Governo è delegato ad emanare , 
en t ro un a n n o dalla da ta di en t ra ta in 
vigore del regolamento governativo di cui al 
comma 1, un testo unico che raccolga, 
coordini e raccordi tut te le disposizioni 
legislative e regolamentar i che disciplinano 
la formazione e la gestione del bilancio 
dello Stato; nella redaz ione del testo unico 
il Governo si deve a t tenere oltre ai criteri e 
princìpi direttivi che pres iedono alla nuova 
s t ru t tu ra del bilancio ed alla sua gestione, 
anche ai seguenti criteri: 

a) le attività di raccolta, di coordi­
namento e di raccordo delle disposizioni 

devono essere effettuate senza a p p o r t a r e 
innovazioni od integrazioni sostanziali 
della legislazione vigente; 

b) il testo delle disposizioni oggetto 
del coo rd inamen to deve essere aggiornato 
in conformità ad abrogazioni esplicite o a 
modifiche testuali successivamente inter­
venute; 

c) devono essere el iminate le dispo­
sizioni già abrogate in forma implicita; 

d) le disposizioni oggetto di coordi­
n a m e n t o possono essere altresì r i formu­
late per esigenze di rinvio, di r accordo o 
per r ende re esplicite modifiche avvenute 
in forma non testuale; 

e) nel l 'ul t imo articolo deve essere 
prevista la formula del l 'abrogazione espli 
cita delle leggi, degli atti aventi forza di 
legge ord inar ia , degli atti regolamentar i o 
di quelle par t i degli stessi che h a n n o 
concorso alla formazione del testo unico: 

6. 3. 
Bagliani, Giancarlo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Sostituire il comma 4 con il seguente: 

4. Il Governo è delegato ad emanare , 
en t ro un a n n o dalla data di en t ra ta in 
vigore del regolamento di cui al c o m m a 1, 
un testo unico che raccolga, coordini e 
raccord i tu t te le disposizioni legislative e 
regolamentar i che disciplinano la forma­
zione e la gestione del bilancio dello Stato. 
Il testo unico si uni formerà ai cri teri e 
pr incìpi direttivi che pres iedono alla 
nuova s t ru t tu ra e gestione del bilancio ed 
ai seguenti pr incìpi e criteri: 

a) effettuare le attività di raccolta, di 
coo rd inamen to e di raccordo delle dispo­
sizioni senza procedere ad integrazioni 
sostanzial i della legislazione vigente; 

b) aggiornare il testo delle disposi­
zioni oggetto del coord inamento alle ab ro ­
gazioni esplicite o alle modifiche testuali 
successivamente intervenute; 

c) e l iminare le disposizioni già og­
getto di abrogazione in forma implicita; 
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d) r i formulare le disposizioni oggetto 
di coord inamento nel caso in cui si 
present ino esigenze di rinvio, di r accordo 
o per r endere esplicite modifiche avvenute 
in forma non testuale; 

e) prevedere nell 'ul t imo art icolo la 
formula dell 'abrogazione esplicita delle 
leggi, degli atti aventi forza di legge 
ordinar ia , degli atti regolamentar i o di 
quelle par t i degli stessi che h a n n o con­
corso alla formazione del testo unico: 

6. 4. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 4, primo periodo, sostituire le 
parole da: ad emana re fino alla fine del 
periodo, con le seguenti: a p red i spor re un 
testo unico che raccolga, coordini e rac­
cordi tu t te le disposizioni relative alla 
formazione e gestione del bilancio dello 
Stato. La delega può essere eserci tata 
en t ro un anno dal l 'ent ra ta in vigore del 
nuovo regolamento di contabil i tà generale 
previsto dal comma 1. 

6. 23. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 4, primo periodo, dopo le 
parole: la gestione del bilancio aggiungere 
le seguenti: anche sulla base dei seguenti 
criteri e princìpi direttivi: 

a) effettuare le attività di raccolta, di 
coord inamento e di r accordo delle dispo­
sizioni senza procedere ad integrazioni 
sostanziali della legislazione vigente; 

b) aggiornare il testo delle disposi­
zioni oggetto del coord inamento alle ab ro ­
gazioni esplicite o alle modifiche testuali 
successivamente intervenute; 

c) e l iminare le disposizioni già og­
getto di abrogazione in forma implicita; 

d) r i formulare le disposizioni oggetto 
di coord inamento nel caso in cui si 

p resent ino esigenze di rinvio, di r accordo 
o per r ende re esplicite modifiche avvenute 
in forma non testuale; 

e) p revedere nell 'ul t imo art icolo la 
formula del l 'abrogazione esplicita delle 
leggi, degli atti aventi forza di legge 
ordinar ia , degli atti regolamentar i o di 
quelle par t i degli stessi che h a n n o con­
corso alla formazione del testo unico: 

6. 5. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 4, secondo periodo, sostituire 
le parole: . E n t r o la medes ima da ta il 
Governo con la seguente: ed. 
6. 33. 

Bagliani, Roscia, Giancar lo 
Giorgetti. 

Al comma 4, secondo periodo, sostituire 
le parole: ad e m a n a r e con le seguenti: a 
redigere. 
6. 34. 

Bagliani, Roscia, Giancar lo 
Giorgetti. 

Sopprimere il comma 5 . 

6. 2. 
Armani , Valensise, Bono, Lo 

Presti , Paolone. 

Sostituire il comma 5 con il seguente: 

5. En t ro t r en ta giorni dalla t rasmis­
sione del regolamento di contabil i tà ge­
nerale di cui al c o m m a 1, le Commissioni 
pa r l amen ta r i competent i e spr imono pa­
re re vincolante. 

6. 26. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Sostituire il comma 5 con il seguente: 

5. Il p a r e r e vincolante delle Commis­
sioni competent i deve essere espresso en-
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tro trenta giorni dalla trasmissione del 
regolamento di contabilità generale di cui 
al comma 1. 

6. 25. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 5, dopo le parole: del pa r e r e 
aggiungere le seguenti: vincolante. 

6. 24. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 5, sostituire le parole: en t ro 
dieci mesi con le seguenti: en t ro un mese. 

6. 27. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 5, sostituire le parole: en t ro 
dieci mesi con le seguenti: en t ro t re mesi. 

6. 28. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 5, sostituire le parole: en t ro 
dieci mesi con le seguenti: en t ro sei mesi. 

6. 29. 
Bagliani, Giancarlo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

ARTICOLO 7 DEL DISEGNO DI LEGGE 
N. 2732 NEL TESTO DELLA COMMIS­

SIONE 

ART. 7. 

1. Ai fini della razional izzazione delle 
s t ru t tu re amministrat ive e del potenzia­
mento degli s t rument i operativi a sup­
por to dell 'azione del Governo in mate r ia 
di politica economica, f inanziaria e di 
bilancio è disposto l ' accorpamento del 

Ministero del tesoro e del Minis tero del 
bilancio e della p r o g r a m m a z i o n e econo­
mica in un 'un ica amminis t raz ione , che 
assume la denominaz ione di « Ministero 
del tesoro, del bilancio e della p rog ram­
mazione economica », nel quale conflui­
scono tut te le funzioni, gli uffici, il per­
sonale e le r isorse f inanziar ie dei due 
Ministeri interessat i . In tut t i gli atti nor­
mativi e gli atti ufficiali della Repubbl ica 
i tal iana le dizioni « Minis tero del tesoro » 
e « Ministro del tesoro » e « Ministero del 
bilancio e della p r o g r a m m a z i o n e econo­
mica » e « Ministro del bi lancio e della 
p rog rammaz ione economica » sono sosti­
tuite dalle dizioni « Ministero del tesoro, e 
del bilancio e della p r o g r a m m a z i o n e eco­
nomica » e « Ministro del tesoro, del bi­
lancio e della p r o g r a m m a z i o n e economi­
ca ». 

2. Il Governo della Repubbl ica è dele­
gato ad emana re , en t ro sei mesi dalla da ta 
di en t ra ta in vigore della p resen te legge, 
uno o più decret i legislativi diret t i a 
r io rd inare le competenze e la organizza­
zione del Ministero del tesoro, del bilancio 
e della p rog rammaz ione economica. Sugli 
schemi dei provvediment i è ass icura ta alle 
organizzazioni sindacali l ' informazione 
preventiva. Nel l ' emanazione dei decreti 
legislativi il Governo si a t t iene ai princìpi 
e criteri direttivi contenut i nella legge 7 
agosto 1990, n. 241, e nel decre to legisla­
tivo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive 
modificazioni e integrazioni , nonché ai 
seguenti pr incìpi e criteri direttivi: 

a) eventuale t ras fer imento ad al t re 
amminis t raz ion i delle competenze non 
s t re t t amente connesse ai fini isti tuzionali; 

b) e l iminazione di ogni forma di 
duplicazione e sovrapposizione organizza­
tiva e funzionale sia fra le s t ru t tu re dei 
Ministeri oggetto dell 'unificazione, sia fra 
queste ed al t re amminis t raz ion i ; 

c) organizzazione della s t ru t tu ra mi­
nisteriale a t t raverso la previsione di set­
tori generali ed omogenei di attività, da 
individuare anche in forma d ipar t imen­
tale, e, nel loro ambi to , di uffici di livello 
dirigenziale generale, ove necessar io anche 
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periferici, ar t icolat i in al tre uni tà organiz­
zative interne, secondo le rispettive at t r i ­
buzioni; 

d) ra f forzamento delle s t ru t tu re di 
studio e r icerca economica e finanziaria, 
nonché di analisi della fattibilità econo­
mico-finanziaria delle innovazioni n o r m a ­
tive r iguardant i i vari settori dell ' inter­
vento pubblico; 

e) r idefinizione delle a t t r ibuzioni del 
Comitato in terminis ter ia le della p rogram­
mazione economica (CIPE), con el imina­
zione dei compiti di gestione finanziaria, 
tecnica e amminis t ra t iva ed a t t r ibuzione 
degli stessi alle competent i ammin is t ra ­
zioni, nonché r iord ino , con eventuale uni­
ficazione o soppressione, degli at tual i or­
gani della p r o g r a m m a z i o n e economica; 

f) r iordino, raf forzamento ed even­
tuale unificazione del nucleo di valuta­
zione degli invest imenti pubblici e del 
nucleo ispettivo per la verifica degli inve­
stimenti pubblici; 

g) r iorganizzazione della cabina di 
regìa di cui al l 'art icolo 6 del decreto-legge 
23 giugno 1995, n. 244, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 1995, 
n. 341, intesa quale s t rumen to di coordi­
namento , p romoz ione di iniziative e sup­
por to alle amminis t raz ion i central i dello 
Stato, a quelle regionali e agli altri enti 
a t tua tor i in ma te r i a di uti l izzazione dei 
fondi comuni ta r i , con po tenz iamento delle 
relative s t ru t tu re tecniche ed ammin is t ra ­
tive, nonché individuazione, t ra le altre, di 
una s t ru t tu ra d ipar t imenta le per le aree 
depresse sulla base dei cri teri di cui alla 
lettera c). 

3. L 'organizzazione, la dotazione orga­
nica, l ' individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale e delle relative funzioni, 
nonché la d is t r ibuzione dei posti di fun­
zione dirigenziale del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della p rog rammaz ione eco­
nomica, sono stabiliti con regolamento da 
emanare , en t ro sei mesi dalla data di 
en t ra ta in vigore della presente legge, ai 
sensi dell 'art icolo 17, c o m m a 1, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive mo­

dificazioni, nel r ispet to dei princìpi del 
decre to legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
e successive modificazioni ed integrazioni , 
sulla base dei seguenti criteri: 

a) la de te rminaz ione dei compit i 
delle r ipar t iz ioni amminis t ra t ive è re t ta da 
cri teri di omogeneità , complementar ie tà e 
organicità, med ian te anche l 'accorpa­
m e n t o degli uffici esistenti; 

b) l 'organizzazione si conforma al 
cr i ter io di flessibilità, per cor r i spondere al 
m u t a m e n t o delle esigenze, per svolgere 
compit i anche non pe rmanen t i e per 
raggiungere specifici obiettivi; 

c) l ' o rd inamento complessivo è or ien­
ta to alla d iminuzione dei costi ammin i ­
strativi, alla semplificazione ed accelera­
zione delle p rocedure , a l l ' accorpamento e 
raz ional izzaz ione degli esistenti comitati , 
nuclei e commissioni , al l 'el iminazione 
delle dupl icazioni e delle sovrapposizioni 
dei p rocediment i , nel l 'ambito di un indi­
r izzo che deve garant i re la r iduzione della 
spesa. 

4. Al fine dell 'espressione del pa re re da 
pa r t e delle Commissioni pe rmanen t i , il 
Governo t r a sme t t e alla Camera dei depu­
tati e al Sena to della Repubbl ica gli 
schemi dei decret i legislativi e dei rego­
lament i in a t tuaz ione dei princìpi e dei 
cri teri direttivi di cui ai commi 2 e 3 en t ro 
qua t t r o mesi dalla data di en t ra ta in 
vigore della presente legge. 

5. Nella p r i m a applicazione della p re ­
sente legge è man tenu ta , salva diversa 
is tanza degli interessati , la collocazione 
nei ruoli central i o periferici ai quali i 
d ipendent i appa r t engono all 'atto dell 'uni­
ficazione di cui al c o m m a 1, anche a t t ra ­
verso o p p o r t u n e attività di riqualifica­
zione. 

6. Con regolamento da e m a n a r e en t ro 
sei mesi dalla da ta di en t r a t a in vigore 
della p resen te legge, ai sensi dell 'art icolo 
17, c o m m a 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, e successive modificazioni, è di­
sposta la fusione dell ' Ist i tuto di studi per 
la p r o g r a m m a z i o n e economica (ISPE) e 
dell ' Ist i tuto nazionale per lo studio della 
congiun tura (ISCO) in un unico Isti tuto, 
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sottoposto alla vigilanza e all 'alta dire­
zione del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della p rogrammaz ione economica, de­
nomina to Isti tuto di studi e analisi eco­
nomica (ISAE), dota to di au tonomia scien­
tifica, organizzativa, f inanziaria e conta­
bile, al quale sono at tr ibuit i il personale , 
le r isorse finanziarie e le sedi dei prece­
denti Istituti, nonché i relativi r appor t i 
attivi e passivi. Al conseguimento dei fini 
istituzionali l'ISAE provvede: a) con il 
contr ibuto dello Stato, il cui impor to 
annuo è de te rmina to con la legge finan­
ziaria; b) con i contr ibut i di ammin i s t r a ­
zioni ed enti pubblici e privati, nonché di 
organizzazioni internazional i ; c) con i 
redditi di beni costituenti il p rop r io pa­
t r imonio; d) con i proventi derivanti dalle 
attività di promozione , consulenza e col­
laborazione. Dalla data di en t ra ta in 
vigore del regolamento sono abrogate le 
norme, anche di legge, relative ai sop­
pressi ISCO e ISPE. 

7. La Ragioneria centrale presso il 
Ministero del tesoro e quella presso il 
Ministero del bilancio e della p rog ram­
mazione economica sono soppresse. Gli 
uffici e il personale , compreso quello 
dirigenziale, sono trasferiti alla Ragioneria 
centrale del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della p rog rammaz ione econo­
mica, contes tualmente istituita. 

8. Le disposizioni del presente art icolo 
h a n n o effetto dalla data di en t r a t a in 
vigore del decreto legislativo previsto dal 
comma 2. 

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN­
TIVI PRESENTATI ALL'ARTICOLO 7 

DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 7. 

Al comma 1, primo e secondo periodo, 
sopprimere, ovunque ricorrano, le parole: e 
della p rogrammaz ione economica. 

7. 73. 

Sopprimere i commi 2, 3, 4 e 8. 

7. 71. 
Marzano , Gar ra . 

Al comma 2,sopprimere il secondo pe­
riodo. 

7. 68. 
Bono, Armani , Valensise. 

Al comma 2, secondo periodo, sostituire 
le parole: alle organizzazioni sindacali con 
le seguenti: alle Commissioni pa r l amen ta r i 
competent i della Camera dei Deputat i e 
del Senato della Repubbl ica . 

7. 14. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 2, lettera b), sostituire le 
parole: dei Ministeri oggetto dell 'unifica­
zione con le seguenti: dicasteriali oggetto 
de l l ' accorpamento . 

7. 15. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 2, lettera c), sostituire le 
parole da: anche in forma fino a: anche 
periferici con le seguenti: in ambi to locale. 

7. 16. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 2, sopprimere la lettera e). 

7. 17. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 
Bagliani, Roscia, Giancar lo 

Giorgetti. 
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Al comma 2y sostituire la lettera e) con 
la seguente: 

e) provvedere alla soppress ione del 
CIPE ed alla conseguente r id is t r ibuzione 
dei compiti alle competent i ammin i s t r a ­
zioni periferiche. 

7. 18. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 2, sostituire la lettera e) con 
la seguente: 

e) soppressione del CIPE e degli 
at tuali organi della p rog rammaz ione eco­
nomica ed a t t r ibuzione dei compit i alle 
amminis t raz ioni locali. 

7. 21. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 2, sostituire la lettera e) con 
la seguente: 

e) r io rd ino delle a t t r ibuzioni del 
CIPE e degli at tuali organi della p rog ram­
mazione economica. 

7. 19. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 2, sostituire la lettera e) con 
la seguente: 

e) r iordino, con eventuale unifica­
zione, del CIPE e degli at tuali organi della 
p rog rammaz ione economica. 

7. 20. 
Bagliani, Giancarlo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 2, sostituire la lettera e) con 
la seguente: 

e) r iord ino della disciplina legislativa 
del CIPE e raf forzamento delle a t t r ibu­
zioni e dei compiti di gestione finanziaria, 

tecnica ed amminis t ra t iva , nonché r ior­
dino e raf forzamento delle a t t r ibuzioni 
degli at tual i organi di p r o g r a m m a z i o n e 
economica. 

7. 22. 
Bagliani, Giancarlo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 2, sopprimere la lettera f). 

*7. 7. 
Teresio Delfino, Peret t i . 

Al comma 2, sopprimere la lettera f). 

*7. 24. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 2} sostituire la lettera f) con 
la seguente: 

f) provvedere alla soppress ione del 
nucleo di valutazione degli investimenti 
pubblici e del nucleo ispettivo per la 
verifica degli investimenti pubblici . 

7. 26. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 2, sostituire la letera f) con 
la seguente: 

f) r idefinizione e t rasfer imento delle 
a t t r ibuzioni del nucleo di valutazione de­
gli investimenti pubblici e del nucleo 
ispettivo per la verifica degli invest imenti 
pubblici alle amminis t raz ioni locali. 

7. 27. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 2, sostituire la letera f) con 
la seguente: 

f) r idefinizione e t ras fe r imento delle 
a t t r ibuzioni del nucleo di valutazione de­
gli investimenti pubblici e del nuc leo 
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ispettivo per la verifica degli investimenti 
pubblici alle amminis t raz ion i periferiche. 

7. 28. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 2, lettera f),sopprimere la 
parola: raf forzamento. 

7. 25. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 2, sopprimere la lettera g). 

7. 29. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 2, sostituire la lettera g) con 
la seguente: 

g) soppressione della cabina di regia 
di cui all 'articolo 6 del decreto-legge 23 
giugno 1995, n. 244, converti to, con mo­
dificazioni, dalla legge 8 agosto 1995, 
n. 341. 

7. 30. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 2, sostituire la lettera g) con 
la seguente: 

g) soppressione della cabina di regia 
di cui all 'articolo 6 del decreto-legge 23 
giugno 1995, n. 244, converti to, con mo­
dificazioni, dalla legge 8 agosto 1995, 
n. 341, con conseguente t rasfer imento 
delle funzioni agli organi amminis t ra t iv i 
locali. 

7. 35. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 2, sostituire la lettera g) con 
la seguente: 

g) soppressione della cabina di regia 
di cui all 'articolo 6 del decreto-legge 23 

giugno 1995, n. 244, converti to, con mo­
dificazioni, dalla legge 8 agosto 1995, 
n. 341, ed ist i tuzione di un organo colle­
giale inteso quale s t r umen to di coordina­
mento , p romoz ione di iniziative, soluzione 
di p rob lemat iche connesse alle regolamen­
tazioni europee, predisposizione della 
nuova regolamentaz ione comuni ta r ia per i 
fondi s t ru t tura l i , suppor to agli enti a t tua-
tori in ma te r i a di ut i l izzazione dei fondi 
comuni ta r i . Tale organo collegiale è com­
posto da sei membr i , nomina t i dalla Ca­
m e r a dei deputa t i e dal Senato della 
Repubbl ica t r a espert i in dir i t to ammin i ­
strativo nazionale e comuni ta r io , dir i t to 
in ternazionale , gestione di p rog rammi co­
muni ta r i , r appor t i economici t ra Governo 
e Comuni tà europea . 

7. 36. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 2, sostituire la lettera g) con 
la seguente: 

g) pe r ass icurare una pun tua le uti­
l izzazione delle r isorse derivanti dai fondi 
s t ru t tura l i e un più efficace coordina­
men to con le amminis t raz ion i central i e 
regionali e con le al t re amminis t raz ion i 
interessate la cabina di regia, di cui 
all 'art icolo 6 del decreto-legge 23 giugno 
1995, n. 244, converti to, con modifica­
zioni, dalla legge 8 agosto 1995, n. 341, il 
Servizio delle politiche di coesione, di cui 
al decre to legislativo 3 apri le 1993, n. 96, 
e al successivo decreto del Pres idente 
della Repubbl ica 24 m a r z o 1994, n. 238, 
nonché il Dipar t imento per le polit iche 
comuni tar ie , di cui alla legge n. 183 del 
16 apri le 1987, vengano fusi in u n unico 
organismo denomina to « Authority per le 
a ree depresse e i Fondi s t ru t tura l i », il cui 
regolamento verrà e m a n a t o en t ro t re mesi 
dalla da ta di en t ra ta in vigore della 
presente legge, ai sensi dell 'articolo 17, 
c o m m a 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400. L'Autorità, sot toposta all 'alta vigi­
lanza e all 'alta direzione della Presidenza 
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del Consiglio dei ministri , avrà, in ana lo­
gia a quan to già previsto per le a l t re 
Authority, au tonomia organizzativa, f inan­
ziaria e contabile e le sarà a t t r ibui to il 
personale , le risorse f inanziarie e le sedi 
dei soppressi organismi. Al conseguimento 
dei fini istituzionali l 'Autorità provvede 
con il contr ibuto dello Stato, il cui im­
por to è de te rmina to con la legge finan­
ziaria, nonché con il parzia le utilizzo dei 
fondi previsti per l 'assistenza tecnica nel 
q u a d r o comuni ta r io di sostegno per lo 
sviluppo e l ' adeguamento s t ru t tu ra le delle 
regioni in r i ta rdo di sviluppo d'intesa con 
la Commissione dell 'Unione europea . 
Dalla da ta di en t ra ta in vigore del rego­
lamento sono abrogate le norme , anche di 
legge, relative alla soppressa cabina di 
regia e ai soppressi Servizio centra le pe r 
le politiche di coesione e Dipar t imento per 
le politiche comuni tar ie . 

7. 11. 
Teresio Delfino, Peret t i . 

Al comma 2, sostituire la lettera g) con 
la seguente: 

g) r iunificare in un 'un ica di rezione 
generale le funzioni di coord inamen to ed 
indir izzo nelle mater ie connesse ai r a p ­
port i con l 'Unione europea . La di rezione 
generale deve gestire i p rog rammi comu­
nitar i con poter i di indir izzo e guida e 
costituire l 'unico pun to nazionale di sup­
por to ed indir izzo per tut te le quest ioni in 
tema di aiuti di Stato, gestione dei p r o ­
g rammi comuni ta r i e, più in generale, 
rappor t i economici t ra Governo e Comu­
nità europea. A tal fine, la d i rezione 
generale deve essere dota ta di un o rgano 
consulenziale di suppor to , sia sulla ge­
stione dei fondi, sia per la soluzione di 
p roblemat iche connesse alle regolamenta­
zioni europee, sia infine per la p red ispo­
sizione della nuova regolamentaz ione co­
muni t a r i a per i fondi s t rut tural i , di ca­
rat ter is t iche collegiali costituito da profes­
sionalità singole ed esperti nelle mate r ie 
di gestione di p rog rammi comuni tar i , aiuti 
di Stato, dir i t to amminis t ra t ivo nazionale 
e comuni tar io , f inanziamento di p r o ­

g r a m m i comuni ta r i . L 'organo consulen­
ziale di suppor to viene re t r ibui to a t t in­
gendo alle ingenti r isorse ad oggi inutil iz­
zate per assistenza tecnica present i nei 
quad r i di sostegno. 

7. 37. 
Bagliani, Giancarlo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 2, sostituire la lettera g) con 
la seguente: 

g) r iorganizzazione della cabina di 
regia di cui all 'articolo 6 del decreto-legge 
23 giugno 1995, n. 244, converti to, con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 1995, 
n. 341 che deve essere composta da cin­
que m e m b r i scelti t ra soggetti che non 
abb iano a lcun r appo r to di lavoro con 
pubbl iche amminis t raz ion i . 

7. 34. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 2, sostituire la lettera g) con 
la seguente: 

g) r iorganizzazione della cabina di 
regia di cui all 'art icolo 6 del decreto-legge 
23 giugno 1995, n. 244, converti to, con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 1995, 
n. 341 in m o d o tale da ass icurare che i 
q u a t t r o esperti , nomina t i secondo q u a n t o 
previsto dal l 'ar t icolo 6 del decreto-legge 
n. 244 del 1995, s iano estranei alla p u b ­
blica ammin i s t r az ione e non abb iano mai 
avuto r appor t i di d ipendenza con lo Stato. 

7. 33. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 2, sostituire la lettera g) con 
la seguente: 

g) r idefinizione dei compit i della 
cabina di regia di cui all 'art icolo 6 del 
decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 
agosto 1995, n. 341 ed a t t r ibuzione degli 
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stessi alle amminis t raz ioni locali compe­
tenti , al fine di ass icurare un cor re t to 
coord inamento delle iniziative e suppor to 
agli Enti che uti l izzano i fondi comuni ta r i . 

7. 32. 
Bagliani, Giancarlo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 2, sostituire la lettera g) con 
la seguente: 

g) r idefinizione dei compit i della 
cabina di regia di cui all 'articolo 6 del 
decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 
agosto 1995, n. 341 ed a t t r ibuzione degli 
stessi all 'Osservatorio per le polit iche re­
gionali, di cui all 'articolo 4 del decre to 
legislativo n. 96 del 1993, al fine di 
assicurare un corre t to coord inamen to 
delle iniziative e suppor to agli Ent i che 
uti l izzano i fondi comuni tar i . 

7. 31. 
Bagliani, Giancarlo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 2, lettera g), sopprimere le 
parole da: intesa quale, fino alla fine della 
lettera. 

7. 42. 
Bagliani, Giancarlo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 2y lettera g), sostituire da: 
intesa sino alla fine della lettera con le 
seguenti parole: quale centro uni ta r io di 
r iferimento, con funzioni di coordina­
mento, p romozione di iniziative e sup­
por to agli enti a t tua tor i in mate r ia di 
utilizzazione dei fondi comuni tar i , con 
potestà sostitutiva degli enti a t tua tor i ina­
dempient i in mater ia di esecuzione di 
interventi o p rog rammi che registr ino 
r i tardi superior i a 12 mesi, con potenzia­
mento delle relative s t ru t tu re tecniche e 
amministrat ive, nonché individuazione di 

u n a s t ru t tu ra d ipar t imenta le per le a ree 
depresse sulla base dei cri teri di cui alla 
le t tera c). 

7. 70. 
Bono, Armani , Valensise. 

Al comma 2, lettera g), sopprimere le 
parole: central i dello Stato, a quelle. 

7. 74. 
Bagliani, Roscia, Giancar lo 

Giorgetti. 

Al comma 2, lettera g), sostituire le 
parole: central i dello Stato, a quelle re ­
gionali con la seguente: periferiche. 

7. 76. 
Bagliani, Roscia, Giancar lo 

Giorgetti. 

Al comma 2, lettera g), sostituire le 
parole: central i dello Stato, a quelle re ­
gionali con la seguente: locali. 

7. 75. 
Bagliani, Roscia, Giancar lo 

Giorgetti. 

Al comma 2, lettera g), sostituire le 
parole: central i dello Stato, con la se­
guente: periferiche. 

7. 77. 
Bagliani, Roscia, Giancar lo 

Giorgetti. 

Al comma 2, lettera g), sostituire le 
parole: central i dello Stato, con le seguenti: 
provinciali , a quelle comunal i . 

7. 82. 
Bagliani, Roscia, Giancar lo 

Giorgetti. 
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Al comma 2, lettera g), sopprimere le 
parole: t ra le al tre . 

7. 81. 
Bagliani, Roscia, Giancarlo 

Giorgetti. 

Al comma 2, dopo la lettera g) aggiun­
gere la seguente: 

h) Le funzioni del nucleo di valuta­
zione degli investimenti pubblici e del 
nucleo ispettivo per la verifica degli inve­
stimenti pubblici vengono trasferi te all'Aw-
tority per le aree depresse e i fondi 
s t rut tural i di cui al p receden te comma. 

7. 8. 
Teresio Delfino, Perett i . 

Al comma 3, sopprimere le parole: e 
della p rog rammaz ione economica. 

7. 85. 
Bagliani, Roscia, Giancarlo 

Giorgetti. 

Al comma 3, sostituire le parole da: 
regolamento, fino alla fine del periodo con 
la seguente: legge. 
7. 43. 

Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 
Roscia, Apolloni. 

Al comma 3, dopo le parole: ed inte­
grazioni, aggiungere le parole: e della legge 
7 agosto 1990, n. 241 e successive modi­
ficazioni. 

7. 41. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 3, lettera a), sostituire le 
parole: è re t ta da, con le seguenti: avviene 
secondo. 
7. 38. 

Al comma 3, sopprimere la lettera b). 

7. 44. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 3, sopprimere la lettera c). 

7. 45. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 3, sostituire la lettera c) con 
la seguente: 

c) la r iorganizzazione della nuova 
s t ru t tu ra deve essere dire t ta ad una r idu­
zione della spesa ed alla semplificazione 
ed accelerazione delle p rocedure ammin i ­
strative. 

7. 39. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 3, lettera c), sopprimere le 
parole da: a l l ' accorpamento , fino alla fine 
della lettera. 

7. 40. 
Bagliani, Giancarlo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 

3-bis. È istituita la Commissione bica­
mera le per le a ree depresse ed in crisi del 
Paese e per i fondi s t ru t tura l i comuni tar i . 
La Commissione esercita funzioni di in­
dir izzo e di control lo sull 'attività dell 'Ese­
cutivo e sull 'Autorità. 

7. 10. 
Teresio Delfino, Perett i . 

Sopprimere il comma 4. 

7. 13. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 
Armani , Valensise, Bono, Lo 

Presti , Paolone. 
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Sostituire il comma 4 con il seguente: 

4. En t ro t r en ta giorni dalla t rasmis­
sione alla Camera dei deputa t i ed al 
Senato della Repubbl ica degli schemi dei 
decreti legislativi e dei regolamenti di cui 
ai commi 2 e 3, le Commissione p e r m a ­
nenti e sp r imono pa re r e vincolante. 

7. 49. 
Bagliani, Giancarlo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 4, dopo la parola: pa r e r e 
aggiungere la seguente: vincolante. 

7. 46. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 4, sostituire le parole: en t ro 
qua t t ro mesi con le seguenti: en t ro u n 
mese. 
7. 47. 

Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 
Roscia, Apolloni. 

Al comma 4, sostituire le parole: en t ro 
qua t t ro mesi con le seguenti: en t ro due 
mesi. 
7. 48. 

Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 
Roscia, Apolloni. 

Al comma 5, sopprimere la parola: 
prima. 

7. 50. 
Bagliani, Giancarlo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 5, dopo le parole: degli 
interessati , la aggiungere le seguenti: at­
tuale. 

7. 51. 

Al comma 5, sostituire le parole da: nei 
ruoli central i fino alla fine del periodo con 
le seguenti: dei d ipendent i dei due Mini­
steri di cui si d ispone la unificazione. 

7. 52. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Sopprimere il comma 6. 

7. 53. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 6, primo periodo, sostituire le 
parole da: la fusione fino alla fine del 
periodo con le seguenti: la soppressione 
dell 'Isti tuto di studi per la p r o g r a m m a ­
zione economica e dell ' Ist i tuto nazionale 
per lo studio della congiuntura e, conse­
guentemente , la r ipar t iz ione delle a t t r ibu­
zioni t ra le competent i amminis t raz ion i 
periferiche. 

7. 54. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 6, primo periodo, sopprimere 
le seguenti parole: sot toposto alla vigilanza 
e all 'alta direzione del Ministro del tesoro 
e del bilancio. 

7. 55. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 6, primo periodo, sopprimere 
le parole: e della p rog rammaz ione econo­
mica. 

7. 83. 
Bagliani, Roscia, Giancarlo 

Giorgetti. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 
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Al comma 6, sopprimere il secondo 
periodo. 

7. 56. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 6, al secondo periodo sop­
primere la lettera a). 

7. 57. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 6, al secondo periodo sop­
primere la lettera b). 

7. 58. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Dopo il comma 6, aggiungere il se­
guente: 

6-bis. E n t r o un a n n o dall ' ist i tuzione 
del l l sae , la Camera dei deputa t i ed il 
Senato della Repubbl ica provvedono al­
l 'emanazione delle n o r m e generali regola­
trici della mater ia . 

7. 61. 
Bagliani, Giancarlo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Sopprimere il comma 7. 

7. 59. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 7, secondo periodo, sostituire 
le parole da: Gli uffici fino alla fine del 
periodo con le seguenti: I compiti , gli uffici 
ed il personale sono trasferiti agli Ent i 
locali. 

7. 60. 

Al comma 7, secondo periodo, sopprimere 
le parole: e della p rog rammaz ione econo­
mica. 

7. 84. 
Bagliani, Roscia, Giancar lo 

Giorgetti. 

Sopprimere il comma 8. 

7. 69. 
Bono, Armani , Valensise. 

Sostituire il comma 8 con il seguente: 

Le disposizioni del p resen te art icolo 
h a n n o effetto per le par t i cor r i spondent i 
dalla da ta di en t ra ta in vigore dei relativi 
decreti legislativi previsti dal p recedente 
c o m m a 2. 

7. 100. 
La Commissione. 

Al comma 8, dopo le parole: h a n n o 
effetto aggiungere le seguenti: a par t i re 
da l l ' anno successivo. 

7. 63. 
Bagliani, Giancarlo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 8, dopo le parole: h a n n o 
effetto aggiungere le seguenti: t rascors i sei 
mesi. 

7. 62. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 8, sostituire le parole da: 
dalla da ta fino alla fine del comma,con le 
seguenti: dal m o m e n t o in cui viene eser­
citata la delega di cui al c o m m a 2. 

7. 66. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 
Bagliani, Giancarlo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 
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Al comma 8, sostituire le parole: de­
creto legislativo previsto dal c o m m a 2 con 
le seguenti: provvedimento di cui al 
comma 1 dell 'articolo 6 . 

7. 65. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 8, sostituire le parole: p re ­
visto dal comma 2 con le seguenti: di cui 
al comma 1 dell 'articolo 5 . 

7. 64. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Dopo l'articolo 7 aggiungere il seguente: 

ART. 7-bis . 1. E n t r o t r en ta giorni dalla 
data di pubblicazione della p resen te legge 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica 
italiana, è istituita una commiss ione com­
posta da quindici senator i e quindici 
deputati , nominat i r i spet t ivamente dal 
Presidente del Senato e dal Pres idente 
della Camera dei deputa t i nel r i spet to del 
principio di paritet ici tà t ra maggioranza e 
opposizione, sulla base delle designazioni 
dei gruppi medesimi. 

2 . Gli schemi dei decreti legislativi in 
at tuazione dei principi e dei cri teri diret­
tivi di cui all 'articolo 1 0 , commi i e 2, e 
all 'articolo 1 2 , comma 2 , nonché i rego­
lamenti di cui all 'articolo li, commi 1 e 2 , 
e il Testo Unico di cui all 'art icolo 1 1 , 
comma 4 , sono sottoposti al p a r e r e della 
Commissione di cui al c o m m a 1 1 del 
presente articolo. 

3 . Tale pa re re va espresso en t ro t r en ta 
giorni dalla data di t rasmiss ione di cia­
scuno schema di decreto o di regola­
mento, nonché del Testo Unico. 

4 . La Commissione può chiedere ai 
Presidenti delle Camere una proroga di 
t ren ta giorni per l 'adozione del p a r e r e 
medesimo, qualora ciò si r enda necessar io 
per la complessità della mate r ia . 

5 . Qualora sia r ichiesta la proroga per 
la adozione del pare re , l imi ta tamente alla 
ma te r i a per cui essa sia concessa, i 
t e rmini per l 'esercizio della delega sono 
prorogat i di t r en ta giorni. Trascorso il 
t e rmine di cui al c o m m a 3 , ovvero quello 
proroga to di cui al c o m m a 4 , il pa re r e si 
in tende espresso favorevolmente. 

6 . En t ro due a rmi dalla da ta di en t ra ta 
in vigore dei decret i legislativi e dei 
regolament i nonché del testo unico, nel 
r ispet to degli stessi pr incipi e cri teri di­
rettivi e previo p a r e r e della Commissione 
di cui al c o m m a 1 e seguenti, possono 
essere emana t e disposizioni integrative o 
corrett ive. 

7. 04. 
Armani , Valensise, Bono, Lo 

Presti, Paolone. 

Dopo l'articolo 7 aggiungere il seguente: 

ART. 1-bis 

1. Le leggi, i provvedimenti , le del ibere 
e ogni a l t ro a t to recan te erogazioni finan­
ziarie, a qualsiasi titolo corr isposte, a 
carico del bilancio dello Stato, delle re ­
gioni, delle province, delle comuni tà m o n ­
tane e dei comuni ad enti e soggetti 
privati, ad esclusione dei d ipendent i della 
pubblica amminis t raz ione , dei limiti di 
impegno e delle ra te di a m m o r t a m e n t o di 
mutui , non possono prevedere spese a 
carico dei bilanci dei rispettivi enti per un 
per iodo super iore ai t re anni . 

2 . Le leggi che prevedono spese di 
n a t u r a corrente , ad eccezione di st ipendi 
e pensioni, cessano di avere effetti al 
t e rmine del secondo esercizio successivo 
alla loro approvazione . I f inanziament i in 
at to alla da ta di approvazione della p re ­
sente legge sono soppressi a decor re re dal 
1 ° gennaio 1 9 9 8 . 

3 . Le leggi e le del ibere di spesa 
emana te da regioni, province, comuni tà 
m o n t a n e e comuni cessano di aver effetti 
a decor re re dal 1 ° luglio 1 9 9 7 nel caso in 
cui tali enti non p rocedano ad una revi­
sione di tu t te le leggi e le delibere assunte 
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a decor re re dal 1° gennaio 1970 e con 
effetti nei rispettivi bilanci nell 'esercizio 
1997 ed alla conferma delle medes ime con 
le stesse p rocedure necessarie per l 'ado­
zione del relativo at to. 

7. 01. 
Marzano . 

Dopo Varticolo 7 aggiungere il seguente: 

ART. 1-bis 

1. È istituita una Commissione com­
posta da t re m e m b r i nomina t i u n o dal 
pres idente del Senato, uno dal pres idente 
della Camera dei deputa t i e uno dal 
pres idente della Corte costi tuzionale, con 
il compito di verificare la effettiva e 
durevole esigenza di m a n t e n e r e in bilan­
cio le s o m m e stanziate nei capitoli di 
spesa discrezionale, di p r o p o r r e modifiche 
alla legislazione vigente con effetti di 
spesa, va lu tandone la reale r i spondenza 
alle necessità, di verificare la congrui tà 
delle spese s tanziate r ispet to alle finalità 
che si in tendono perseguire e di indivi­
duare le duplicazioni di spese dest inate ai 
medesimi soggetti e per le stesse finalità a 
carico dei bilanci di Stato, regioni ed enti 
terr i torial i e locali. 

2. La Commissione può r ichiedere dati 
e notizie alle amminis t raz ion i interessate, 
agli enti ed istituti previdenziali e alle 
aziende erogatrici di servizi pubblici, 
nonché ai soggetti privati des t inatar i di 
t rasferimenti a carico di enti pubblici . 

3. In ordine al l 'applicazione del c o m m a 
2 la commissione procede con gli stessi 
poteri del l 'autori tà giudiziaria. 

4. La Commissione conclude i p ropr i 
lavori nel t e rmine di sei mesi dalla da ta di 
en t ra ta in vigore della presente legge con 
una relazione, reda t ta in articoli, nella 
quale sono indicate e quantif icate le spese 
da r idurre , che è pubbl icata nella Gazzetta 
Ufficiale. Le r iduzioni di spesa definite 
nella relazione h a n n o efficacia il t ren te ­
simo giorno successivo a quello della sua 
pubbl icazione nella Gazzetta Ufficiale, 
salvo che le spese in quest ione siano 

confermate con decre to del Pres idente 
della Repubblica, su conforme del ibera­
zione del Consiglio dei ministr i a s sun ta su 
p ropos ta del Ministro del tesoro. 

5. In appl icazione del presente art icolo, 
nel t r iennio 1997-1999 devono essere as­
s icurate economie net te di spesa non 
inferiori a 0,5 punt i percentual i del totale 
complessivo della spesa iscritta nel bi lan­
cio nel 1997, a 1 pun to percen tua le nel 
1998 e a 1,5 punt i percentual i nel 1999 e 
a regime. 

6. La Commissione si avvale delle 
s t ru t tu re della Camera dei deputa t i e del 
Senato della Repubbl ica . I relativi oner i 
sono posti in par t i eguali a carico dei 
rispettivi bilanci interni . 

7. 02. 
Marzano , Pagliuca. 

Dopo Varticolo 7 aggiungere il seguente: 

ART. 1-bis. 

1. Il Governo è delegato ad e m a n a r e , 
en t ro dodici mesi dalla da ta di en t r a t a in 
vigore della presente legge, sent i to il pa­
re re delle competent i Commissioni par la ­
menta r i , u n o o più decret i aventi valore di 
legge o rd ina r i a in re lazione ad a l t re t tant i 
compar t i omogenei di enti del set tore 
pubbl ico allargato, intesi a modif icare ed 
in tegrare le vigenti disposizioni in mate r ia 
di s t ru t tu ra , classificazione e gestione 
delle en t ra te e delle spese iscritte nel 
bilancio degli enti medesimi . 

2. Nell 'esercizio delle deleghe di cui al 
c o m m a 1, il Governo si at t iene ai cri teri 
di cui agli articoli da 1 a 4 della p resen te 
legge riferendoli al bilancio decisionale ed 
a quello gestionale, t enendo conto delle 
specificità dei singoli compar t i degli enti 
del set tore pubblico al largato. 

7. 03. 
Marzano . 
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ARTICOLO 8 DEL DISEGNO DI LEGGE 
N. 2732 NEL TESTO DELLA COMMIS­

SIONE 

ART. 8. 

1. Dopo l 'articolo 9 della legge 5 agosto 
1978, n. 468, è inseri to il seguente: 

« Art. 9-bis. - (Fondo di riserva per le 
autorizzazioni di cassa). - 1. Nello stato di 
previsione del Ministero del tesoro è 
istituito u n T o n d o di riserva per l 'inte­
grazione delle autor izzazioni di cassa', il 
cui s tanz iamento è annua lmen te de termi­
nato, con apposi to articolo, dalla legge di 
approvazione del bilancio. 

2. Con decreti del Ministro del tesoro, 
su proposta del Ministro interessato, sono 
trasferite dal Fondo ed iscritte in a u m e n t o 
delle autor izzazioni di cassa dei capitoli 
iscritti negli stati di previsione delle am­
minis t razioni statali le somme necessarie 
a provvedere ad eventuali deficienze delle 
dotazioni dei capitoli medesimi, r i tenute 
compatibil i con gli obiettivi di finanza 
pubblica. In deroga all 'articolo 3, comma 
1, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, i 
decreti sono t rasmessi alla Corte dei conti 
al solo fine della parificazione del rendi­
conto generale dello Stato. I medesimi 
decreti di variazione sono t rasmessi al 
Par lamento ». 

2. Il Fondo di cui all 'articolo 9-bis 
della legge 5 agosto 1978, n. 468, in t ro­
dotto dal c o m m a 1, in sede di p r ima 
applicazione, è de te rmina to in lire 5.000 
miliardi per l 'anno 1997. 

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN­
TIVI PRESENTATI ALL'ARTICOLO 8 

DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 8. 

Al comma 1, capoverso 1, dopo le 
parole: autor izzazioni di cassa, aggiungere 

le seguenti: previa verifica delle compat i ­
bilità con gli obiettivi di finanza pubblica. 

8. 5. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 1, capoverso 2, primo pe­
riodo, sostituire le parole da: Con decreti 
fino a: in teressa to con le seguenti: Con 
decre to del Pres idente del Consiglio dei 
ministr i . 

8. 6. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 1, capoverso 2, primo pe­
riodo, dopo le parole: Ministro interessato 
aggiungere le seguenti: che ne dà conte­
stuale comunicaz ione alle Commissioni 
p a r l a m e n t a r i competent i . 

8. 7. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta). 

Al comma 1, capoverso 2, primo pe­
riodo, dopo le parole: dal Fondo aggiungere 
le seguenti: previa verifica delle compat i ­
bilità delle r ichieste con gli obiettivi di 
f inanza pubbl ica . 

8. 8. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 1, capoverso 2, primo pe­
riodo, sostituire le parole da: dei capitoli 
fino a: ammin i s t raz ion i statali con le 
seguenti: di quei capitoli degli stati di 
previsione degli enti locali che p resen tano 
in corso di esercizio carenze di cassa 
dovute allo svolgimento della gestione. 

8. 9. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 
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Al comma 1, capoverso 2, primo pe­
riodo, sostituire le parole: statali con le 
seguenti: locali. 

8. 10. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 1, capoverso 2, sopprimere il 
secondo periodo. 

*8. 204. 
Bono, Armani , Valensise. 

Al comma 1, capoverso 2, sopprimere il 
secondo periodo. 

*8. 3. 
Teresio Delfino, Perett i . 

Al comma 1, capoverso 2, sostituire il 
secondo periodo, con il seguente: I decret i 
sono t rasmessi alla Corte dei conti. 

8. 11. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 1, capoverso 2, sostituire il 
secondo periodo, con il seguente: In appli­
cazione di quan to disposto dall 'art icolo 3 , 
comma 1, della legge 1 4 gennaio 1 9 9 4 , 
n. 2 0 , i decreti devono essere t rasmess i 
alla Corte dei conti. 

8. 12. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Al comma 1, capoverso 2, terzo periodo, 
dopo la parola: Pa r l amen to aggiungere le 
seguenti: al fine dell 'espressione del pa r e r e 
vincolante delle Commissioni competent i . 

8. 13. 

Al comma 1, capoverso 2, terzo periodo, 
dopo la parola: Pa r l amen to aggiungere le 
seguenti: al fine dell 'espressione del p a r e r e 
vincolante delle Commissioni competent i . 

8. 14. 
Bagliani, Giancarlo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Sopprimere il comma 2. 

8. 4. 
Teresio Delfino, Peret t i . 

Al comma 2, sostituire le parole: 5 . 0 0 0 
mil iardi con le seguenti: 1 5 . 0 0 0 mil iardi . 

8. 203. 
Bono, Armani , Valensise. 

Al comma 2, sostituire le parole: 5 . 0 0 0 
mil iardi con le seguenti: 2 . 0 0 0 miliardi . 

8. 15. 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia, Apolloni. 

Dopo Varticolo 8 aggiungere il seguente: 

ART. S-bis. La presente legge en t r a in 
vigore dopo la conclusione delle proce­
dure di r i forma della seconda pa r t e della 
Costituzione, a t tua ta su propos ta della 
apposi ta Commissione speciale b icamera le 
istituita con legge cost i tuzionale 2 4 gen­
naio 1 9 9 7 , n. 1, pubbl ica ta sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 2 2 del 2 8 gennaio 1 9 9 7 . 

8. 01. 
Armani , Valensise, Bono, Lo 

Presti , Paolone, Teresio Del­
fino. 

Dopo Varticolo 8 aggiungere il seguente: 

ART. 8-bis. - (Entrata in vigore). — 1. 
La presente legge en t ra in vigore il g iorno 
successivo a quello della sua pubbl ica­
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repub­
blica i taliana. 

8. 02. 
Governo. 

Bagliani, Giancarlo Giorgetti, 
Roscia, Apolloni. 
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ORDINI DEL GIORNO 

La Camera, 

premesso che il Governo è stato 
delegato a r i fo rmare il Bilancio dello 
Stato 

impegna il Governo 

nell 'ambito di tale r i forma a indivi­
duare in modo certo il pa t r imonio dello 
Stato a t t raverso la formulazione di un 
rendiconto pat r imonia le , definito en t ro il 
30 giugno del l 'anno successivo all 'esercizio 
di r iferimento in forma compara t iva con 
quello dell 'esercizio precedente , che indi­
chi per lo Stato, per il set tore statale e per 
la pubblica amminis t raz ione nell 'attivo: 

i beni di p ropr ie tà dello Stato il cui 
utilizzo sia funzionale alla real izzazione 
di entrate e/o siano suscettibili di essere 
alienati; 

i beni di p ropr ie tà dello Stato non 
produttivi di reddi to né alienabili al valore 
indicativo di lire 1; 

i crediti dello Stato nei confronti di 
enti pubblici e privati, società e contr i ­
buenti; 

le al tre attività; 
al passivo: 

i debiti corrent i dello Stato; 

i debiti dello Stato derivanti da 
impegni assunti con leggi vigenti (pensioni, 
sanità eccetera); 

il debito pubblico. 

Il rendiconto pa t r imonia le deve es­
sere corredato da una nota esplicativa che 
sintetizzi: 

i principi contabili utilizzati per la 
redazione del rendiconto; 

l'analisi delle principali poste di ren­
diconto; 

comment i delle principal i poste dello 
stesso rendiconto . 

9/2732/1 
Giancar lo Giorgetti, Roscia, 

Apolloni. 

La Camera , 

impegna il Governo 

ad emanare , en t ro u n a n n o dalla 
da ta di en t ra t a in vigore del regolamento 
governativo di cui al c o m m a 1, un testo 
unico che raccolga, coordini e raccordi 
tu t te le disposizioni legislative e regola­
men ta r i che disciplinano la formazione e 
la gestione del bilancio dello Stato; nella 
redaz ione del testo unico il Governo si 
deve a t tenere oltre ai cri teri e princìpi 
direttivi che pres iedono alla nuova strut­
tu ra del bilancio ed alla sua gestione, 
anche ai seguenti criteri: 

a) le attività di raccolta, di coordi­
n a m e n t o e di raccordo delle disposizioni 
devono essere effettuate senza a p p o r t a r e 
innovazioni od integrazioni sostanziali 
della legislazione vigente; 

b) il testo delle disposizioni oggetto 
del coord inamen to deve essere aggiornato 
in conformità ad abrogazioni esplicite o a 
modifiche testuali successivamente inter­
venute; 

c) devono essere el iminate le dispo­
sizioni già abrogate in forma implicita; 

d) le disposizioni oggetto di coordi­
n a m e n t o possono essere altresì r i formu­
late per esigenze di rinvio, di r accordo o 
per r ende re esplicite modifiche avvenute 
in forma non testuale; 

e) nel l 'ul t imo art icolo deve essere 
prevista la formula del l 'abrogazione espli­
cita delle leggi, degli atti aventi forza di 
legge ord inar ia , degli atti regolamentar i o 
di quelle par t i degli stessi che h a n n o 
concorso alla formazione del testo unico. 

9/2732/2 
Roscia, Apolloni. 
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QUESTIONI PREGIUDIZIALI 
DI COSTITUZIONALITÀ 

La Camera, 

premesso che: 

il decreto 31 gennaio 1997 n. 11 
recante « Misure s t raord inar ie per la crisi 
del settore latt iero caseario ed altri inter­
venti urgenti a favore dell 'agricoltura », 
presenta dei contenut i che non r ispon­
dono a quanto indicato nel titolo dello 
stesso decreto-legge, sia pe rché l 'entità 
degli interventi f inanziari previsti è forte­
mente sbilanciata in favore degli « altri 
interventi », in p r imo luogo la fiscalizza­
zione degli oner i sociali nel Mezzogiorno 
che niente ha a che vedere con la p ro ­
duzione del latte, sia perché gli interventi 
rivolti al settore lat t iero casear io sono 
sostenuti in relazione alle perdi te di red­
dito causate dal m o r b o della encefalopatia 
spongiforme bovina la quale, a sua volta, 
è da considerare in larga pa r t e es t ranea 
allo stesso settore cui gli interventi do­
vrebbero rivolgersi. Ciò appa re in ape r to 
contrasto con quan to stabilito dall 'art icolo 
77 della Costituzione; 

le misure , comunque , rivolte al 
settore latt iero caseario sono riferite al 
sistema di gestione del regime comuni ta ­
rio delle quote latte de t e rmina to a seguito 
di disposizioni che sono in ape r to cont ra­
sto con il det ta to costi tuzionale. Ciò vale, 
per le disposizioni di cui all 'art icolo 7, 
comma 7, che impongono il pagamento 
del prelievo supp lementa re da pa r te dei 
produt tor i di latte, in mer i to alle quali 
occorre evidenziare, quan to segue: 

a) gli allevatori che, in Italia, 
hanno prodot to più latte del dovuto sono 

40.609, men t r e coloro che sono costrett i a 
pagare il superprel ievo sono m e n o di 
15.000 e ciò, perché il Governo ha a t tua to 
un p iano di compensaz ione nazionale che 
ha, di fatto, l imitato l 'applicazione del 
regime comuni ta r io delle quote latte ad 
una porz ione r is t ret t iss ima del te r r i tor io 
nazionale, costituita dalle aree di p i anu ra 
delle regioni padane e poco più. Ciò è in 
evidente cont ras to con quan to sancito 
dagli articoli 2, 3, 4, della Costituzione, in 
tema di diritti individuali; 

b) per effetto delle scelte politi­
che, di cui al pun to precedente , il Go­
verno ha, di fatto, sanci to che, a par i tà 
di infrazione (il s u p e r a m e n t o della 
quota latte) si possono appl icare o non 
appl icare le relative sanzioni a seconda 
che si operi nelle regioni p a d a n e op­
pure al Sud. Ma non solo, il Governo, 
così facendo, ha opera to una azione 
to ta lmente illegittima, in q u a n t o è in­
tervenuto nel l 'ambito di uno stesso set­
tore produt t ivo con interventi che 
c reano evidenti distorsioni alla l ibera 
concor renza e che de te rminano , ancora 
più evidenti, d iscr iminazioni in d a n n o 
di p rodut to r i che h a n n o l 'unico tor to di 
ope ra re in una zona, anziché in una 
al tra. Ciò è in evidente cont ras to con 
quan to sancito dagli articoli 41 , 42, e 
43 della Costi tuzione in mate r ia di li­
ber tà imprendi tor ia le e di attività eco­
nomica; 

del ibera 

di non passare al l 'esame del disegno di 
legge di conversione n. 3131. 

n. 1. 
« Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon ». 
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La Camera , 

considerato che l 'articolo 3 del prov­
vedimento viola il pr incipio di eguaglianza 
sancito dall 'art icolo 3 della Costituzione, 
in quan to privilegia le aziende agricole 
ubicate nelle aree a più alta vocazione 
produtt iva, 

delib era 

di non passare al l 'esame del disegno di 
legge di conversione n. 3131. 

n. 2. 
« Armarol i , Poli Bortone, F ranz , 

Alboni, Pezzoli, Tremaglia, 
Giovanni Pace, Caruso, Porcu, 
Fino, Colucci, Gissi, Amoruso , 
Manzoni , Bocchino, Foti, Mi­
gliori, Rasi, Landolfi, Butti, 
Contento, Zacchera, Aloi ». 
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Missioni valevoli 
nella seduta del 5 marzo 1997. 

Berlinguer, Bindi, Bordon, Carotti, 
Corsini, Dini, Fantozzi , F inocchiaro Fi-
delbo, Fragalà, Giannat tasio, Grimaldi , 
Leone, Leoni, Maccanico, Marongiu, Mat­
tioli, Montecchi, Pennacchi , Prodi, Sales, 
Tassone, Turco, Veltroni, Vita. 

(Componenti la Commissione bicamerale 
per le riforme costituzionali). 

Armaroli , Berlusconi, Bertinott i , Boato, 
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca­
sini, A r m a n d o Cossutta, Crucianelli , 
D'Alema, D'Amico, De Mita, Fini, Folena, 
Fontan, Fontanini , Mancina, Marini , Ma-
roni, Mattarella, Mussi, Nania, Occhetto, 
Parenti , Rebuffa, Salvati, Selva, Soda, 
Spini, Tatarella, Tremont i , Urbani, Zeller. 

(alla ripresa pomeridiana della seduta). 

Berlinguer, Bindi, Bordon, Bur lando, 
Corsini, Dini, Fantozzi , F inocchiaro Fi-
delbo, Fragalà, Giannat tas io , Grimaldi , 
Leone, Leoni, Maccanico, Marongiu, Ma­
stella, Mattioli, Montecchi, Nocera, Pen­
nacchi, Prodi, Sales, Sinisi, Soriero, Turco, 
Veltroni, Visco, Vita. 

(Componenti la Commissione bicamerale 
per le riforme costituzionali alla ripresa 

pomeridiana della seduta). 

Armarol i , Berlusconi, Bertinott i , Boato, 
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca­
sini, A r m a n d o Cossutta, Crucianelli , 
D'Alema, D'Amico, De Mita, Fini, Folena, 

Fontan, Fontanini , Mancina, Marini , Ma-
roni, Mattarel la, Mussi, Nania, Occhetto, 
Parent i , Rebuffa, Salvati, Selva, Soda, 
Spini, Tatarella, Tremont i , Urbani , Zeller. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

In data 4 m a r z o 1997 sono state 
presenta te alla Pres idenza le seguenti p ro ­
poste di legge d'iniziativa dei deputa t i : 

ANGELICI ed altri: « Disciplina dei 
diritti fondamental i , delle forme di r a p ­
presen tanza e delle sedi di consul tazione 
dei consumator i e degli utent i » (3347); 

CARUSO: « Norme per il pagamen to 
da par te dei privati degli onora r i e delle 
spese ai professionisti che eserc i tano nel 
campo del l 'urbanist ica e dell 'edilizia » 
(3348); 

FEI: « Nuove n o r m e in mate r ia di 
impiant i termici degli edifici » (3349); 

VINCENZO BIANCHI: « N o r m e per 
l 'acquisizione da par te degli enti locali di 
siti dismessi » (3350); 

CONTENTO: « N o r m e per il t rasferi­
men to al pa t r imonio disponibile del co­
m u n e di Claut del l 'area demania le deno­
mina ta "Villaggio Vajont" » (3351); 

SERRA: « Norme per l 'esenzione fi­
scale delle pensioni privilegiate dei mili­
tar i di cui all 'articolo 67 del testo unico 
approvato con decre to del Pres idente della 
Repubbl ica 29 d icembre 1972, n. 1092 » 
(3352). 

Sa r anno s tampa te e distr ibuite. 
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Trasmissione dal Senato. 

In data 4 m a r z o 1997 il Presidente del 
Senato ha t rasmesso alla Presidenza i 
seguenti disegni di legge: 

S. 1469. - « Par tec ipazione dell 'Italia 
alla V r icost i tuzione delle risorse del 
Fondo Asiatico di Sviluppo » (approvato 
dalla III Commissione permanente del 
Senato) (3341); 

S. 1470. - «Par tec ipaz ione dell 'Italia 
alla VI r icost i tuzione delle r isorse del 
Fondo africano di sviluppo » (approvato 
dalla III Commissione permanente del 
Senato) (3342); 

S. 1497. - «Par tec ipaz ione dell 'Italia 
alla VIII r icost i tuzione delle r isorse della 
Banca in te ramer icana di sviluppo » (ap­
provato dalla III Commissione permanente 
del Senato) (3343); 

S. 1498. - « Par tec ipazione dell 'Italia 
al IV aumento generale del capitale della 
Banca asiatica di sviluppo » (approvato 
dalla III Commissione permanente del 
Senato) (3344); 

S. 1499. - «Par tec ipaz ione dell 'Italia 
alla IV r icost i tuzione delle r isorse del 
Fondo di sviluppo della Banca di sviluppo 
dei Caraibi » (approvato dalla III Commis­
sione permanente del Senato) (3345); 

S. 1500. — «Par tec ipaz ione finanzia­
ria italiana alla r icost i tuzione delle risorse 
della Global Environment Facility » (ap­
provato dalla III Commissione permanente 
del Senato) (3346). 

Sa ranno s tampat i e distribuiti . 

Assegnazione di proposte di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'articolo 72 
del regolamento, le seguenti proposte di 
legge sono deferite alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

PETRELLA ed altri: «Is t i tuzione del­
l'Autorità garante per il t r a t t amen to tera­

peut ico delle malat t ie mental i » (2592) 
Parere delle Commissioni II (ex articolo 73, 
comma i -b is , del regolamento per le di­
sposizioni in materia di sanzioni), IV, V, XI 
e XII (ex articolo 73, comma i -b i s del 
regolamento); 

CIANI ed altri: « Norme per la tutela 
dei diritti degli utent i e dei consumator i » 
(2768) Parere delle Commissioni II (ex 
articolo 73, comma 1 -bis, del regolamento 
per le disposizioni in materia di sanzioni), 
V, X (ex articolo 73, comma i -b is , del 
regolamento), XI e XII; 

PECORARO SCANIO: « Modifica all 'ar­
ticolo 8 della legge 25 maggio 1970, n. 
352, in mater ia di soggetti abilitati all 'au­
tent icazione delle firme per i referen­
dum » (3217) Parere delle Commissioni II 
e V; 

CASINELLI ed altri: «Modifica all 'ar­
ticolo 2 della legge 25 m a r z o 1993 n. 81, 
in mate r ia di du ra t a degli organi elettivi 
di comuni e province » (3230); 

PEZZOLI ed altri: « Modifica dell 'arti­
colo 109 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, approvato con regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773, concer­
nente il s is tema di notifica delle persone 
alloggiate in s t ru t tu re ricettive » (3233) 
Parere delle Commissioni II (ex articolo 73, 
comma i -b is , del regolamento per le di­
sposizioni in materia di sanzioni) e X; 

ROTUNDO: « Ist i tuzione del consorzio 
dei comuni della Grecia Salent ina » (3249) 
Pareri delle Commissioni V, VII, X e XI; 

alla II Commissione (Giustizia): 

PISAPIA ed altri: « Ist i tuzione del tr i­
bunale del nord-ovest mi lanese» (3231) 
Parere delle Commissioni I, V e XI; 

alla VII Commissione (Cultura): 

LENTI ed altri : « Isti tuzione della fa­
coltà universi tar ia di scienze motor ie » 
(2791) Parere delle Commissioni I, V e XI; 
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FRANZ ed altri: « Ist i tuzione della fi­
gura professionale di conservatore dei 
beni cu l tura l i» (3241) Parere delle Com­
missioni I, V e XI; 

alla Vili Commissione (Ambiente): 

ZACCHERA: « Nuove n o r m e concer­
nenti le altezze minime degli edifici in 
località m o n t a n e » (3146) Parere delle 
Commissioni I e VII; 

MUSSI ed altri: « Legge-quadro per il 
governo del terr i tor io » (3206) Parere delle 
Commissioni I, II (ex articolo 73, comma 
i -b is , del regolamento per le disposizioni in 
materia di sanzioni), V, VI (ex articolo 73, 
comma i -b is , del regolamento per gli 
aspetti attinenti alla materia tributaria), 
VII, IX e X; 

alla XI Commissione (Lavoro): 

LUMIA ed altri: « Norme in mate r ia di 
i n q u a d r a m e n t o dei tecnici laureat i nel 
ruolo ad esaur imento degli assistenti uni ­
versitari ord inar i » (3044) Parere delle 
Commissioni I, V, VII (ex articolo 73, 
comma i -b i s , del regolamento) e XII; 

GARRA: « In t roduzione dell 'art icolo 
\2-bis della legge 8 m a r z o 1968, n. 152, in 
mater ia di estensione della facoltà di 
r iscatto dei servizi» (3186) Parere delle 
Commissioni I e V; 

alla XIII Commissione (Agricoltura): 

TATTARINI ed altri: « Nuove n o r m e 
sull 'accesso ai fondi agricoli per l 'esercizio 
dell 'attività vena tor ia» (3159) Parere delle 

Commissioni I, II, Ve VI (ex articolo 73, 
comma i -b is , del regolamento per gli 
aspetti attinenti alla materia tributaria); 

S. 448-1047-1067. - Senator i UC-
CHIELLI ed altri; MAGGI ed altri; CAR-
CARINO e MARINO: « N o r m e per l'ac­
cesso ai fondi agricoli » (approvata, in un 
testo unificato, dal Senato) (3337) Parere 
delle Commissioni I e IL 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli atti di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicati nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna . 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

Sono pervenute alla Pres idenza dai 
competent i ministeri r isposte scrit te ad 
interrogazioni . Sono pubblicate nell'Alle­
gato B ai resoconti della seduta odierna . 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato A ai resoconti della seduta 
pomer id i ana del 4 m a r z o 1997, pagina 
6060, p r ima colonna, set t ima riga, dopo la 
parola : « comma », aggiungere le seguenti: 
« 2, capoverso ». 



Stabilimenti Tipografici 
Carlo Colombo S. p. A. 



Stampato su carta riciclala ecologica 
ALA13-162 

L i re 1400 


